
ANNUNCIAZIONE  

DEL SIGNORE  
25 marzo  -  Solennità  

 
La solennità dell’Annunciazione del Signore si festeggia il 
25 marzo e inaugura l'evento in cui il figlio di Dio si fa car-
ne per consumare il suo sacrificio redentivo in obbedienza al 
Padre e per essere il primo dei risorti. La Chiesa, come Ma-
ria, si associa all'obbedienza del Cristo, vivendo sacramen-
talmente nella fede il significato pasquale della annunciazio-
ne. Maria è la figlia di Sion che, a coronamento della lunga 
attesa, accoglie con il suo Fiat e concepisce per opera dello 
Spirito santo il Salvatore. In lei Vergine e Madre il popolo 
della promessa diventa il nuovo Israele, Chiesa di Cristo. I 
nove mesi tra la concezione e la nascita del Salvatore spiegano la data (fissa) del 25 marzo rispetto alla so-
lennità del 25 dicembre.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                          Is 45,8  
 

Stillate dall’alto, o cieli, la vostra rugiada   
e dalle nubi scenda a noi il Giusto:  
si apra la terra e germogli il Salvatore.  (T.P. Alleluia, alleluia).  
Sal 18,2: I cieli narrano la gloria di Dio,  
e l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.  
 
Si dice il Gloria.  
  
COLLETTA   
 

O Padre,  
tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo  
nel grembo della Vergine Maria:  
concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore,  
vero Dio e vero uomo,  
di essere partecipi della sua vita immortale.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



RESPONSORIO                                                                                                    Sal 144,18.21  
 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,   
a quanti lo cercano con cuore sincero.   
Canti la mia bocca la lode del Signore   
e ogni vivente benedica il suo Nome santo.  
 
TRATTO                                                                                    Lc 1,28.42.31; Is 7,14; Lc 1,34-35  
 

Ave, Maria, piena di grazia,   
il Signore è con te.  
Benedetta tu fra le donne   
e benedetto il frutto del tuo grembo.  
Ecco, concepirai un figlio,   
lo darai alla luce e lo chiamerai Emmanuele.  
Come è possibile? Non conosco uomo.  
Le rispose l’angelo:   
Lo Spirito Santo scenderà su di te,  
su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo.  
Colui che nascerà sarà dunque santo   
e chiamato Figlio di Dio.  
 
Nel Tempo Pasquale, omesso il Responsorio e il Tratto, si dice:  

 
1° ALLELUIA                                                                                                               Sal 79,3  
 

Alleluia.  
Risveglia, Signore, la tua potenza,  
e vieni in nostro soccorso.   
 
2° ALLELUIA                                                                                                            Sal 117,24  
 

Alleluia.  
Questo è il giorno che ha fatto il Signore.  
Rallegriamoci ed esultiamo.  
Alleluia.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                               Lc 1,28.42  
 

Ave, Maria, piena di grazia,   
il Signore è con te;  
benedetta tu fra le donne  
e benedetto il frutto del tuo grembo!   
(T.P. Alleluia)  
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE   
 

O Padre santo, conferma in noi il dono della vera fede  
che ci fa riconoscere nel Figlio della Vergine  
il tuo Verbo fatto uomo,  
e per la potenza della sua risurrezione  
guidaci al possesso della gioia eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie   
e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode,   
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Egli fu annunciato da tutti i profeti,   
la Vergine Madre l'attese  
 e lo portò in grembo con ineffabile amore,   
Giovanni proclamò la sua venuta   
e lo indicò presente nel mondo.   
Lo stesso Signore,   
che ci invita a preparare il suo Natale,   
ci trovi vigilanti nella preghiera, esultanti nella lode.  
Per questo dono della tua benevolenza,   
uniti agli angeli e ai santi,   
con voce unanime cantiamo  
l'inno della tua gloria:  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                           Is 7,14  
 

Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio:  
egli sarà chiamato Emmanuele. (T.P. Alleluia)  
 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre:  
tu che all’annuncio dell’Angelo  
ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce,  
guidaci alla gloria della risurrezione.  
Per il nostro Signore. 
R/ Amen. 


